Consulis preceptum

1251 agosto 30
"Bontotus de Subinago" giudice e console di giustizia ordina a Martino "Menegucius" e ad Albertino suo figlio di presentarsi fra otto giorni per rispondere al libello presentatogli da Onrico monaco e "sindicus" di S. Abbondio.
Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 121 [A].

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre tre contenenti documenti rispettivamente del <1251>, del 20 agosto e del 7 settembre 1251) in discreto stato di conservazione, ma tagliata obliquamente nell'angolo inferiore sinistro.  Sul verso scritture d'archivio moderne.

Il presente documento è conosciuto ed utilizzato dal Campiche.

Il dettato presenta scorrettezze.

§  .MCCLI., die mercurii secundo ex(eunte) aug(usto).| Dominus Bontotus de Subinago iudex | et consul Cum(anus) iusticie precepit | Mar(tino) Menegucio de Bre<n>e suo | nomine et Albertino filio suo ut hinc | ad .VIII. dies proximos sit r(esponsurus)| libello sibi dato a domino Hon|rico monacho (a) et sindico | monisterii Sancti Habondii | nomine ipsius monisterii | occaxione *** ;| et tunc ambe partes adsint | ad causam.

Unde .II.

Ego Peruchus de Soldino | [...] (b). 
(a) Segue depennato mo.          (b) L'ultima parte della pergamena è tagliata: verosimilmente da integrarsi con una formula del tipo  notarius Cumanus iussu suprascripti iudicis et consulis scripsi.

(R.P.C.)
